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IN FOGLIO DI §iCPPLEMENTO STRAORDINARIO
.

Società italiana per l'utilizzazlone delle forze Idrauliche del Ve•
neto; in Venezia: Elenco delle obbligazioni sorteggiata nella
19e estrazione.del 20 aprile 1927 e di quelle sorteggiat'e pre-

- cedentemente Je-non'-ancora presentate per il rimborso:
giocieta'per la ferrovia Novara-Seregno, in Milano: Elencidelle

azioni anticlasse estratte il 20 aprile 1927 e di quelle estratte
precedentemente e non ancora presentate per 11 omborão.

Prestito provinciale de!!¾stria: Elenco delle obbligazioni sorteg-
giate nella 24* estraziorie del 1• aprile 1927 e di quelle sor-
teggiato precedentemente e non ancora presentate per il rim-
borso.

.LEGGI" 'E DECRETI
.

Numerp. di pubblicazione 895.

LEGGE 24 aprile 1927,,n. 602.
Conversione in.legge del II. decreto-legge 16 settembre 1926,

a. IG73, concernente-Testensione agIl u!Bciali consolari ed agli
impiegati del Conaolat! ostéri in Italla della esenzione già'accor.
data dall'art. TsWella:legge. organica di ricchezza mobile ag11
agenti consolari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

SE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 16 settembre
1926, n. 1678, concernente l'estensione agli ufficiali consolarl
ed agli impiegati dei Consolati esteri in Italia della esen-

zione già accordata dalfart. 7 della legge organica di ric-
chezza mobile agli agenti consolarl.

Ördinionio che la presentá, mÁnfta del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 aprile 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI - Voræl.

Visto, ti. Guardastgilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 896.

LEGGE 24 .aprile 1927, n. 603. . .

Conversione in legge del 11, decreto·legge 7 febliraio 1926,
n. 183, concernente l'estensione al personale delle società eser.

centi servizi automobilistici delle agevolazioni nscali già concesse
al personale delle,aziende esercenti pubblici servizi di trasporto.

VITTORIO EMANUELE III

PER.GBA22A .DI.DIO E RER. VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei depur: L. pposato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgiriamo quante segue:

Articolo |unico.

E' convertito in legge il R. ecreto-legge 7 febbraio 1920,
n. 183, concernente l'estenqio al personale delle società
esercenti servizi automobilistici delle agevolgioni Asicall già
concesse al personale delle azie de esercenti pubblici servizi
di trasporto.

Ordiniamo che la presente, ¢unita del sigillo dello Statõ,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 aprife 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE
VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 897.

LEGGE 14 aprile 1927, n. 605.
Conversione in legge di decreti Reall concernenti variazioni

di bilancio e provvedimenti Varl e convalidazione di Regi decreti
relativl a prelevazioni dal fondo i riserva per le spese impre.
viste dell'esercizio ûnanziarlo 192 7.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER NTÂ DELLA NAEIONE

RE D' E

Il Senatö e la Camera del d utati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato ep ulghiamo quantoesegue:

Art. 1.

Sono convertiti in legge i Ëegi decreti 3 giugno 1926,
n. 071, 1° luglio 1926, n. 1212, ‡• luglio 1926, n. 1227, 1° lu-
glio 1926, n. 1228, 1• luglio 1 26, n. 1212, 1° luglio 1926,
n. 1253, 1° luglio 1920, n. 1258, luglio 1926, n. 1296, 21 Juw
glio 1926, n. 1256, 6 agosto 19 6, n. 1445, 13 Agosto 19264
n. 1431, 10 agosto 1926, n. 13 7, 16 agosto 1g6, n. 1502
20 agosto 1926, n. 1480, 3 setteipbre 1926, n. 1611, e 16 set-
tembre 1026, n. 1625.

Art. .

Sono convalidati i Regi decreti 1• luglio 1926, it 1200,
1• luglio 1926, n. 1229, 9 lyglio 026, n. 1230, 21 luglio 1926,
n. 1221, 9 agosto 1926, n. 1428 9 agosto 1920, n. 1440, 16
agosto 1926, n. 1545, 16 agos 1926, n. 1495, 20 agosto
1926, n. 1496, 26 agosto 1926 n. 1510, 26 agosto 1926,
n. 1580, 3 settembre 1926, n. 1583, e 3 settembre 1926,
n. 1568, coi quali sono stati dutorizzati prelevamenti dal
fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto nel bilan-
cio del Ministero delle finanz¢ per l'esercizio finanziario
1926-27.

Ordiniamo che la presente, mynita del sigillo dell Statd,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei ecreti
del Regno d'Italia, mandando 4 chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data « San Rossore, addl 14 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Visto, il GuaTdasigilli: Rocco.
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Nuinero di pubblicazione 898.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 aprile 1927, n. 609.
Ammissione degli ufliciali della M. V. S. N. all'assegnazione

deatl alloggi dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, col quale
fu creato l'Istituto nazionale per le case degli impiegati sta-
tali;
Visto il R. decreto 20 novembre 1924, n. 1945, contenente

le norme per l'esecuzione del citato R. decreto-legge 25 ot·
tobre 1924;
Visti i Regi decreti-legge 7 febbraio 1926, n. 193, e 29 lu-

glio 1920, n. 1644, contenenti nuove disposizioni per l'Isti-
tuto nazionale suddetto ;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 (art. 3, n. 2), e con-

siderata la necessità e l'urgenza di ammetTere gli uniciali
della M. V. S. N. all'assegnazione degli alloggi del detto
Istituto;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro glinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'All'art. 5 del R. decreto-legge 29 luglio 1920, n. 1644, sono
aggiunte in fine del primo comma le seguenti parole: « e gli
ufficiali della M. V. S. N. ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubbl,icazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi-
nistro proponente, è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo' che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 aprile 1927 - Annö V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI - VOLÉI,

,Visto, it'Gtgardasigilli: Rocœ.
11egistrato alla corte dei conti, addi 3 maggio 1927 Anno V
Atti del Goberno, registro 200, foglio 15. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 899.

REGIO ,DECRETO 7 aprile 1927, n. 600.
A regazione al comune di Pisa di parte del territorio del

comune di Bagni San Giuliano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;

Veduta la domanda 12 -ottobre 1920, con la quale 11 sin
daco di Pisa chiede Paggregazione a quel Comune di due
distinte zone di territorio del cofnune di Bagni San Giua
liano in conformità delle piante planimetriche vistate il
16 agosto 1926 dalPingegnere capo delPufficio del Genio
civile di Pisa;
Vedute la deliberazione 16 dicembre 1925 della Giunta'

municipale di Pisa, ratificata dal Consiglio comunale il
31 luglio 1926, nonchè le deliberazioni lo aprile 1926 e 27
gennaio 1927 del Commissario prefettizio per la temporanes
amministrazione del comune di Bagni San Giuliano, e 29
gennaio 1927 del podestà di Pisa;
Vedute la decisione 19 maggio 1926 della Giunta provin-

ciale amministrativa e la deliberazione 29 settembre 1926
della Commissione Reale per la .straordinaria amministra-
zione della provincia di Pisa;
Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione prima, it(

adunanza 10 novembre 1926;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,
il relativo regolamento, nonchè 11 R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Al comune di Pisa sono aggregate le parti del territorio
del comune di Bagni San Giuliano risultanti dalle piante
planimetriche vistate in data 10 agosto 1926 dall'ingegnere
capo de1Pufficio del Genio civile di Pisa.
Tali piante, vidimate, d'ordine Nostro, dal Ministro prow

ponente, faranno parte integrante del presente decreto.

Art, 2.

Il comune di Piss corrispondera annualmente a quellö
di Bagni San Giuliano la somma di L. 3314.25, quale corri-
spettivo per la cessione dei territori suindicati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardastgillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 2 maggio 1927 Anno V
Atti del Governo, registro 260, (Oglio 8. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 900.

REGIO DECRETO 7 aprile 1927, n. 599.
Delimitazione territoriale e regolamento del rapporti patri.

mõniali fra i comuni di Bagni della Porretta e Castel di Casio,
nonchè fra i comuni di Bagni della Porretta e Granaglione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sex
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno ,
Veduto il II. decreto 29 novembre 1925, n. 2311, con 11

quale stato provveduto alPampliamento del territorio del
comune di Bagni della torre.tta;
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.Veduto il progetto. di delimitazione dei confini fra Bagni
'della Porretta e Castel, di- Casio, approvato dal Consiglio
di quest'ultimo Comune con deliberazione 5 aprile 1926,
e dal podesta di Bagni della Porretta con deliberazione 20
maggio 1926;
Veduta la deliberazione 2 maggio 1926 del Cónsiglio pro-

yinciale di Bologna;
Vedute le convenzioni stipulate fra i rappresentanti di

Bagni della Porretta e quelli di Castel di Casio e Gräna-
glione rispettivamente in data 10 marzo e 24 aprile 1926 per
11 regolaniento dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i
.Comuni medesimi;
Vedute le deliberazioni 5 aprile 1926 del Consiglio comu-

nale di Castel di Casio, 11 aprile 1926 del Consiglio c#nu-
male di Bagni della Porretta, 4 maggio 1920 del podesta di
,Granaglione, 2 giugno 1920 del podesta di Bagni della gor-
retta e 23 dicembre 1926 del podestà di Castel di Casiopche
approvano le convenzioni surriterite;
Veduto il parere espresso dalla Giunta provinciale ammi-

nistrativa in adunanza 23 giugno 1926;
Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui considera-

zioni si intendono nel presente decreto riportate;
Veduti 11 testo unico della legge comunale e provinciale,
il relativo regolamento, nonchè il R. decreto 30 dicembre
;LD23, n. 2830;
,Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I confini tra i comtÎni di Bagni della Porretta e Castel
di Casio sono stabiliti in co'nformità della pianta planime-
trica vistata in data 15 maggio 1920 dall'ingegnere capo del-
Fufficio del Genio civile di Bologna.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

'Art. 2.

Sono approvato le convenzioni stipulate tra i rappresen-
tunti di Bagni della Porretta e quelli di Castel di Casio e

.Granaglione rispettivamente in data 10 mai•zo e 24 aprile
1920 per 11 regolamento dei rapporti patrimoniali e finan-
ziari fra i,Comuni medesimi.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.e.dei
decreti del Regno .d?Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 aprile 1927 - anno y

VITTORIO EMANUELE.
AIDSSOLINI.

Nisto, il Guardasigilli: Rocco.
IleQistrato alla Corte dei conti, addi 2 maggio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 200, foglio 7. - FERRETTI.

DEORETO MINISTERIALE 31 marzo 1927.

Autórizzazione alla Società anonima cooperativa modenese
concimi chimici, con sede in Modena, a costituirsi parte ciŸllo, nei
procedimenti per infragioni alle disposizioni contro le frodi nella
preparazione e nel commercio dei concimi ed anticrittogamici
nella protincia di 310dena.

IIr MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito in
légge con la legge 18 marzo 1926, n. 502:
Visto il regolamento approvato con il R. decreto 1 luglio

1926, n. 1361)

Vista la domanda presentata in data 24 dicembre 1920
dalla Società anonima cooperati#a modenese concimi chis
mici, con sede in Modena ;
Ritenuto che la suddetta Societ anonima cooperativa per

numero di soci, per entità di pat imonio e per Popera epie-
gata, ha acquistato importanza tevole per la difesa degli
interessi degli agricoltori;

Decreta i

La Società anonima cooperatiya modenese concimi chi,
mici, con sede in Modena, è autogizzata, ni termini delPar-
ticolo 46 del R. decreto 15 ottobrb 1925, n. 2033, convertito
in legge°con la legge 18 marzo 1926, n. 502, a costituirsi
parte civile nei processi per infragioni al dettog greto-legge
ed a far prelevare campioni medi¢nte propri agenti giurati,
da nominarsi con le norme di cui alPart. 91 del regolamento
1° luglio 1926, n. 1361.
Tali facoltà potranno essere es reitate dalla detta Società

anonima cooperativa nel territo io della provincia di Mo-
dena, limitatamente alla vigilanza per le infrazioni alle di-
sposizioni concernenti la preparatione ed il commercio dei
concimi ed antierittogamici.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione e sarà pubblicatp nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 31 marzo 1927 - Anno .V

Il Ministro : BELLUËEO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorla telegrafica.

Il giorno 27 aprile 1927 in Flaibago, provincia di Udine, è stata
attivata al servizio pubblico una riceyitoria telegrafica di 2* classe,
con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL TESORO Div. I PostAscatro

Aledia del cambi e delle rendite
del 3 maggio 1927 - Anno V

Francta .
- - . . . 76.46 Oro . - . . . . 376.61

Svizzera . . . . . 374.54 13elgrado . . - 34.25

Londra . . . . . 04.776 $udapest (pengo) . 3.39
Olanda . . . . , , 7.76 lbania (Franco oro) 375.50

Spagna . . . . . - 343.375 14orvegia . . . 5.02

Belglo . . . . . - 2.695 Svezia
. . . 5.25

Berlino (Marco oro) 4.625 o oma (Sloty) . . -

Vienna (Schillinge) 2.74 animarca . - 5.19

Praga 58.25 endita 8,50 % 01.125
Romania

.
12.20 Rendita 8.50% 0932) 58 --

Russia (Cervonetz) 101 - Rendita 8% Iordo 38.325

) oro 18.90 Consolidato 5 % 70.425
Peso argentino Icarta 8.37 Obbligazioni Venezie 63.75
New York 19.518 3.50 % . . . . .

Dollaro Canadese 19.41
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MINISTERO DELLE FINANZE-

Ruoli di anzianità.

Agli effetti ed ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, è stata pubblicata la situazione al lo gennaio 1927
dgl personale del Demanio e delle Tasse.

Gli impiegati che ritengano di aver diritto alla rettifica della -

Joro posizione di anzianità, possono produrre ricorso a S. E. il
Ministro nel termine di sessanta giornt da quello della pubblica-
zione del presente avviso.

BANDI DI CONCORSO

CORTE DEI CONTI

Graduatoria dei vincitori del concorso a due posti
di primo segretario nel ruolo del gruppo A della Corte dei conti.

IL PRESIDENTE '

Visto il regolamento concernente la carriera e la disciplina del
phrsonale della Corte dei conti, approvato con R. decreto 7 dicem-
bre 1926, n. 2062, e successive modificazioni ed estensioni:

.
Visto 11 decreto presidenziale in data 23 novembre 1926 col qua-

16 à stato indetto un esame di concorso a due posti di primo se-

gretario nel ruolo del gruppo A del personale della Corte dei conti;
Vista la determinazione presidenziale 14 marzo 1927 con cui

è stata stabilita l'ammissione dei concorrenti all'esame sopraccen-
nato;
Visti i processi verbali delle adunanze della Commissione giu-

djcatrice nominata con decreti presidenziali del 5 e 19 febbraio e

5 aprile 1921, la relazione finale della Commissione stessa e la gra-
guatoria dei vincitori. del concorso;

Ritenuta la regolarità di tutto il procedimento degli esami;
Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei vincitori del concorso
per esame a due posti di primo segretario nel ruolo del gruppo A
della Corte dei conti, bandito col decreto presidenziale del 23 no·
svembro 1926:

1. Fèdele dott. Italo, vincitore con punti 16.15.
S. Galasso dott. Giovanni, vincitore con punti 16.

Roma, addi 28 aprile 1927 - Anno V

H presidente: PEANO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso a premi per la costruzione di case coloniche
in Sardegna.

IL WIINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Ritenuta la opportunità di agevolare e promuovere in Sardegna
la stabile dimora dei coltivatori in campagna e la formazione di

poderi,.mediante la costruzione di fabbricati rurali e la esecyzione
nel terreno ad essi circostante di opere di piccola bonifloa intese
ad assicurare la salubrità delle abitazioni;

Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso a premi, tra i proprietari ed enfiteuti
di fondi rustici della Sardegna,. per la costruzione di nuove case

coloniche e la sistemazione superficiale del, terreno adlacente alle

case medesime.
'

Le nuove case coloniche e le relative opere di sistemazione, su-

perficiale dovranno essere eseguite nel periodo di tempo che inter-
cede fra 11 10 giugno 1927 ed il 30 giugno 1929.

.
Saranno escluse dal concorso le costryzioni e le opere iniziate

prima dell'epoca suddetta e quelle comunque premiate in altri con-
corsi a - premio.

Art. 3.

4 I fabbricati ammessi al concorso dovranno consistere in nuove

cada coloniche da erigersi su fondi di estensione sufficiente ad as-

sicurare 11 lavoro continuativo ed il sostentamento alle famiglie di
coltivatori che le abiteranno e dovranno risultare costruiti in mu-

ratura, in pietrame od in mattoni cotti od in cemento armato.
Le case dovranno corrispondere alle esigenze dell'igiene e,

per ampiezza e disposizione, all'importanza dell'azienda; e dovran-
no comprendere rion meno di due camete per abitazione, una cu-

cing, un magazzino per gli attrezzi e prodotti, la stalla. Come ac-

cessori e dipendenze sono prescritti la provvista di acqua potabile,
l'abbeveratoio in muratura per il bestiame, la concimaia e la stra-
da di accesso al fondo.

Le opere di sistemazione superfleiale del terreno circostante alla
'

casa dovranno assicurare il più sollecito sgrondo delle acque pio-
Vane, la colmatura delle depressioni, il prosciugamento delle zone

acqûitrinose.
Art. 4.

Costituirà titolo di preferenza nell'aggiudicazione dei premi, lá
costruzione di case:

a) in zone già. bonificate idraulicamente o nelle quali la bo.
nifica idraulica è in dorso;

b) nelle zone dove per tradizione la coltivazione del suolo há
la preminenza sul pascoloj

c) sui fondi rustici, in cui si adottano rotazioni agrarie ca•

paci di provvedere i mangimi necessari al mantenimento di non
meno di un capo di bestiame grosso ogni quattro ettari.

Art. 5.

La somma complessiva per I'assegnazione dei premi al vincitori
del concorso e per le spese relative al concorso stesso è stabilita in
L. 220,000 e farà carico al capitolo 79 dello stato di previsione della

,spesa del Ministero dell'economia nazionale per l'esercizio 1926-27.
I premi saranno assegnati nel modo seguente :

n. 6 primi premi da L. 10,000 cias uno L. 60,000
» 12 secondi » » » 7,000 » » 84,000
» 15 terzi » » » 4,000 » » 60,000

I premi disponibili per ciascuna cätegoria saranno ripartiti in
parti uguali fra le tre Provincie della Sardegna: le somme non ero-
gate nel coliferimento di premi in una Provincia potranno andare

a vantaggio dei concorrenti premiabili delle altre, qualora in queste
i premi þroposti superassero la quota spettante a ciascuna Pro-

vincia.
La residua somma è destinata alle spese per l'aggiudicazione

del cpucorso.
Art. 6.

I ,concorrenti. dovranno presentare la domanda di ammissione

al concorso, in carta bollata da L. 3, non d1tre il 30 giugno 1929,al
Ministero dell'economia nazionale (Direzione generale dell'agricol-
tura), per il tramite della Cattedra ambulante di agricoltura della

rispet‡iva Provincia.
La domanda dovrà indicare:
a) il cognome, 11 nome, _la paternità e la dimora del concor-

rentet
b) 11 Comune, la frazione e la contrada in cui trovasi 11 fondo

sul quale è stata costruita la casa;
c) la strada di accesso al fondo dal capoluogo del Comune e

dalla stazione ferroviaria più vicina;
d) la estensione del fondo e un cenno sommario intorno alla

sua ep1tivazione;
e) la spesa sostenuta, distintamente e specificatamente per la'

costruzione della casa e per le sistemazioni superflçialia
La domanda dovrà inoltre essere corredata dei seguenti docu-

menti:
a) dichiarazione del podesta del Comune, nel cui territorio

la casa a stata costruita, che attesti la data d'inizio del lavori di
costruzione:

4) disegno e grafico, che comprenda almeno la pianta di cia-
scun Siano a una sezione della casa, in modo che risultino.chiara-
mentégla distribuzione dei locaß, la loro destinazione e le rispettive
misurg in lunghezza, larghezza e altezza, nonchè lo spesdore dei

muri:
c) breve descrizioné delle opere eseguite por la sistema21one

e 11 miglioramento del terreno circostante.

Art. 7.
,

L'istruttoria delle domande sarà fatta a cura dei direttori delle -

rispettive Cattedre ambulanti di agricoltura.
Art. 8.

Una Commissione costituita da un rappresentante del Ministero
dell'economia nazionale, dal direttore della Cattedra ambulante del
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capoluogo della rispettiva Provincia .e da un ingegnere del corpl
tecnici della pubblica Amministrazione effettuerà la visita delle cp-
struzioni ammesse 'at concorso e riferirà al Ministero de1Pecono-
mia nazionale - sui risultati del concorso stesso entro 11 31 dicem-
bre 1929.

Art. 9.

I Prefetti di Cagliari, di Sassari, e di Nuoro e i direttori daue,
Clit.tedre 'ambulanti di agricoltura deBa Sardegna sono incaricati
di dare al presente decreto la maggiore pubblicit&, anche mediante
iriserzione nel giornali e periodici della rispettiva Provincia, a

.
11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la

règistrazione.
Roma, addl 0 aprile 1927 - Anno .V

18 Ministro: BET.I,UZZO.

MINISTERO -DELI.A MARINA'

Concorso a sei posti 111 tenente nel Corpo del Genio navale, .

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETÀRIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sun'ordinamento

gerarchico deRe Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge n: 363 in data 31 marzo 1925 circa proY-'

vedimenti economici a favore' del personale dipendente daUe Am- '

ministrazioni deUo Stato;
Considerato essersi verificate le condizioni dell'art. 2, n. 1, del

R. decreto 16 agosto 1920, n. 1387;
Visto 11 decreto Ministeriale.13 gennaio 1926:

: Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per 16 homina ·

di sel tenenti nel Corpo del Genio navale.

Il presente dpcreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 0 aprile 1927.- Anno V

p. H 3tinistroï SIRIANNI.

Notincazione di concorso per sel posti di tenente
nel Corpo del Genio navale.

'

Art. L

E' aperto un concorso per ' esanie a sel posti di tenente nel
Córþð dei Genio navale.

'Art. 2.
11 concorso avrà luogo a Roma, presso 11 Afinistero della ma-

rina, il 10 >giugno 1927.
Årt. 3.

Lo stipendio ini:iiale ô di L. 9500 annue, cul deve agghmgersi
11 supplemento di servizio attivo in L. 2100 annue, Pindennità mi-
litare di L. 2600 annue, e l'indennità caro-viveri.

Art

(Vedi lettora b) art. 37, legge n 1178 dell'8 luglio 1928).
.
P9tranno essere'aminessi agli esami, in sagnito a loro domanda,

i laureati in ingegneria civile, industriale,"navale'e meccanica.

Art. 5.

I concorrenti fÍovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
a). essere per nascita o per naturalizzazione cittadini italiant;
b) non aver oltrepassato, al 10 giugno 1927, 11 28• anno di eta:

c) risultare di .buona condotta pubblica e privata;
d) avere fattitudine fisita ridhtesta per 11 servizio militare,

la qualo sarà accertata medianto visita sanitaria, a cui i cogcor-
renti saranno 4sottoposti immediatamente prima di dar prinóiplo
agli esami.

Art. 6.

Le condizioni di cui al precedenti articoli 4 e 5 dovranno es

sero comprovate dai seguenti documenti:
a) diploma originalc di lauren a copia nutentica di esso ro

gata da lleglo notaio. I concorrenti in possesso del certificato com

,provante -la esecuzione dell'esame dL S ato - dovranno presentarlo
unitamente agli altri documenti. Coloro che non abbiano ancora'
sostenuto 11 predetto, esame di Stato, dwranno, qualora riescano
vincitori del concorso, presentarsi a s< stenerlo nell'epoca che 11
Ministero della marina riterrà opporttmc;

.
b) copia dell'atto originale di nasci a, debitamente legalizzato:
c) certificato di stato libero e, se aanmogliato, copia dell'atto

di'matrimonio civile, legalizzati.
I vincitori del concorso che otterran 10 la noniina a tenente sq

ammogliati, dovranno entro 11 termine due mesi ,dalla nomina,
chiedere al Ministero della marina l'au rizzazione a produrre nei
modi stabiliti dalla legge 11 marzo 1

,
n. 399, le prove di pos•

sedere la rendita annua di L. 4500 no ali.
,

' Ëa nomina del vincitore del conco so, che non avrà ottempe-
rato alla dis¡iosizione del precedente car overso 4 non avrà ottenutd
dal Tribunale Supremo militare la dech.ratoria della idoneità e.si-
curezza della rendita, sarà revocata;

d) pettiilcato di cittadinanza itali na legalizzato, come sopra,
e) certificato di buona condotta rilasciato dal podestå del

Comtine ove 11 concorrente ha domicilio o la sua abituale residenza,
legalizzato dal Prefetto;

f) certificato generale del casellar o giudiziario rilasciato dal
competente Tribunale civile e penale, ebitamente legalizzato; '

. g) certificato di esito di leva, fog1 o di congedo o copia dello
stato di servizio militare;

h) la propria fotografia con la fi a debitamente autenticata;
i) titoli speciali di carriera e ti, oli scientifici se posseduti

dall'aspirante;
I) quitanza dell'ufficio del registrc comprovante 11 pagament4

della tassa di concorso di L. 50, di cui :1 R. dect'eto 10 maggio 1923,
n. 1173.
I documenti di cui alle lettere c), s) ed f), dovranno essere,df

data non anteriore a quella della presante notificazione.
I concorrenti che siano ufficiali in servizio attivo o di comple-

mento in servizio o impiegati dello S to, sono esonerati dal prew
sentare i documenti di cui alle lettere d), e) ed f).

Art. 9.
' Le domande di ammissione, in ca bollata da L. 8, dovrantíd
pervenire al Ministero della marina ( irezione -generale del' perso-
nale e dei servizi militari) entro 11 10 aggio 1927 con l'indicazionq
del domicilio del concorrente, correda e dai documenti di cui al•
l'art. 6.
I concorrenti dovranno inoltre all gare alla domanda 11 certi-

ficato o i cortificati dei punti riportati negli esami speciali in tutte
le materie del quinquennio di studi su eriorg fino alla laurea (corso
preparatorio e corso triennale di app cazione).

.

I concorrenti, facendone cenno ne a domanda, potranno .rise ·

,varsi di presentare, prima dell'inizio degli esami, 11 diploma di
laurea che non avessero ancora cons uito al momento in cili in-
viano la domanda stessa, nonchè i ce ificati di esami speciali ch¢
allora non fossero in grado di esibire .

Art. 8.

11 Ministoro si riserva 11 diritto i assumere informazioni di
qualsiasi genere sugli aspiranti nel odo che crederà opportuno,
indipendentemente dai documenti pr entati, e si riserva altresi
di'escludere dal concorso, senza indi arne 11 motivo, coloro per i
.quali le informazioni non risultasse ottime sotto ogni riguardo.

Art. 9.

L'esame di concorso si svolgerà su le seguenti materie:

.
meccanica applicata, prova scritta e prova oralé;
Ipacchino termiche ed idraulich

, prova orale;
elettrotecnica, prova orale;

' disegno;
IIngue estere, prova orale.

L'ordine delle prove sarà quello tesso qui sopra indicato.
E' lasciata facoltà al presidente della Commissione esamina-

trice di invertire soltanto l'ordine de e due ultimo proye.
L'ordine di chialfiuta dei conco entl alla prima prova oralo

sarà quello alfabetico, iniziando da ello del concorrenti di-cui
11 nome sarà destinato dalla sorte.

Tale ordine sarà mantenuto int gralme,nte per tutte 10 prove
seguenti.

La prova scritta di meccanica a plicata consisterà nella solu-
zlone d'un problema foi·mulato da a Commisâtone esaminatrice
come applicazione pratica delle nozi ni richieste dal relativo pro-
gramma per la prova orale.
Il tema verrA svolto dal candidat seduta stante nel tempo mas-

simo che sarA stabilito dalla Comm ssione esaminatrice.
Nelle prove orali di meccanica applicata e di macchine ter.

miche ed idrauliche 11 candidato ovrà rispondere su due tesi,
estratto a sorte, una per ciascuna d 11e parti nello quali sono sud.
divise le due materie,
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Nella prova di elettrotecnica, verrà .estratta a sorto una sola
tesi.

Per lo svolgimento deHe tesi orali sono fissati 20 minuti per
ciascuna tesi.

La prova di disegno consisterà nel calcolare e disegnare, seduta
stanto secondo i dati che verranno forniti dalla Commissione, or-
gani elementari di macchine e macchinari completi, non molto

complessi.
11 tempo sarà assegnato dalla Commissione.
La prova orale di lingue estere consisterà neBa traduzione

estemporanca di riviste scientifiche francesi, inglesi e tedesche.
E' obbligatoria la traduzione dal francese, sono facoltative le

traduzioni dall'inglese e dal tedesco.
La votazione avrà luogo, per ciascuna materia prima, sulla

idoneità e poi per l'assegaazione dei punti. La prima votazione
sarà segreta, la seconda palese.
Il numerd massimo dei punti per ciascuna materia o relativa

prova è di venti. Il candidato per essere dichiarato idoneo, dovrà
conseguire in ciascuna .prova almeno 10 punti.

Per la meccanica appHcata, i punti conseguiti dal candidato
neBa prova scritta, faranno media con queHi deBa prova orale per
stabuire la classificazione in detta materia, sempre che i candidati
in nessuna deHe due prove abbiano conseguito meno di 10 punti.

Per le lingue estere l'idoneità sarà stabilita dal risultato della

prova farnceses Le traduzioni dau'1nglese e dal tedesco, se in esse,
come in quelle di francese, 11 candidato avrà raggiunto l'idoneita,
saranno tenuto in conto dalla Commissiono neHo stabilire la

class!Ilcazione nella prova di lingue estere aumentando fino ad un

massimo di tre punti la votazione ottenuta dal candidato stesso
neBa, prova di francese.
La Commissione dovrà per ogni singola materia procedei·e alla

,votazione prima di passare ad una materia successiva, alla quale
non potranno essero ammessi quei candidati che non abbiano rl-

portato l'Idonoità nella materia precedente.
I punti ottenuti in ciascuna materia saranno moltiplicati per

11 coefficiente appresso indicato, ü quale determinerà rimportanza
dell.a materia:

meccanica applicata . . . ,
coefficiento i

macchine termiche ed idrauliche . • 4
elettrotecnica . . . . . .

a 3

. disegno . . . . . . . * 8

lingue estere . . . . a . .» 1

Art. 10.

La nomina a tenento del Genio navale sirà conferita di diritto

ai concorrenti classificati nella graduatoria dall'1 al 6 compreso,
purchò abbiano riportato una votazione superiore aHa pedia pre-
scritta per l'idoneità con le norme prima indicate.

A patità di punti saranno preferiti i concorrenti muniti di di-
ploma in elettrotecnica, e successivamente coloro che abbiano ri-

portato maggior numero di punti neHe singole materie di esame
contenute nel seguente programma, a cominciare dalla prima so-

condo l'ordine del quale sono'indicato lo materie stesse.
Sarà titolo di preferenza, a parità di punti, l'aver riportato de-

torazioni al valore.
Art. 11.

I sel vincitori del concorso sara11no nominati tenenti del Genio
navale e classificati per ordine di merito di esame.

11 Ministro potrà procedere alla nomina di altri dei concorrenti
classificati immediatamente dopo, a seconda delle esigenze del ser-
vizio nel limiti dei posti vacanti nell'organico del Corpo del Ge-
nio navalo.

Nessuno pero del concorrenti classificati dopo i primi sei avrà
diritto alla nomina, che rimano di esclusiva facoltå del Ministero.
In ogni caso, per ottenero la nomina ad ufficiale, I concorrenti

dovranno contrarre arruolamento volontario nel corpo Reale equi.
paggi marittiml, con ferma di sei anni a decorreto dalla nomina
stessa.

Art. 12.

Dopo la nomina, i vincitori del concorso, dovranno seguire un
brevo corso militare presso la Regia accademia navalo. r

Inoltro i laureati in ingegneria civile o industriale saranno in-
viati a compiere presso la R6gla accademia navale un corso speciale
per completare la loro cultura professionale.

Art. 13.

Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendo servizio, ha
diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio personale in so-
conda classe per raggiungere la sede assegnatagli, purchð sia (11-
versa da quella nella quale aveva' la residenza prima di essere no-
minato. Per il detto viaggio l'ufficiale riceverå lo scontrino ferr
viario a tariffa militare.

Coloro che intendono presentarsi al concorso potranno, se sono

borghesi, assumere direttamente.maggiori notizie prpsso 11 Mini-

stero deHa marina (Direzione generale del personale e dei servizi
thilitari), presso le Direzioni delle costruzippi navali e meedaniche
di Spezia e Taranto, presko gIl uffici tecnici della Regia marina di
Genova, Livorno, Trieste, Napoli, Pola e Venezia; se sono militari,
Ilotranno assumero ragguagli presso gli stessi uffici pel tramite
delle autorità dalle quaH dipendono.

Art. 14.

Nel caso che un candidato risultato idoneo e vincitore del con-
corso perchè classificato fra i primi sei o in base alla facoltà con-
cessa dall'art. 11 deBa presente notificazione faccia espressa ri-
nuncia alla nomina prima che questa abbia luogo, si potrà proce-
dere in sua vece alla nomina del candidato risultato idoneo che

segue nella graduatoria generale l'ultimo dei candidati assunti in
servizio.

Roma, addl 5 aprile 1927 - Anno V

p. Il Ministro: SIBIANNI.

PROGRAMMA.

Meccanica appucata.

Tesi 1•.

a) Equilibrio ,dinamico dei sistemi materiali rigidi, hberi
e soggetti a vincoli. Teorema della conservazione del centro di
massa.

Rendimento dc11e macchine, attrito radente e volvente, coefti-
cienti di attrito, suoi valori e sua misura: applicazione ai sopporti
portanti e di spinta.

0} Resistenza dei solidi a tensione c compressione semplice.
Inviluppi cilindrici premuti dall'interno e dall'esterno.
Sollecitazioni dovuto alla forma centrifuga nei tamburi e nel

dischi girevoli attorno al loro asse.

Tesi 2a,

a) Teorema del D'Alembert e sua applicazione al moto di
traslazione.

Trasmissione -
del movimento fra due assi paralleli, normali e

comunque inclinati fra loro mediante elementi rigidi.
Vari tipi di ruote dentate e di dentature.
Vite perpetua o sue applicazioni.
Calcolo degli ingranaggi con speciale riguardo ai riduttorí per

le applicazioni navali.
b) Resistenza dei solidi a fle,ssione semplice e composta; mo-

mento flettente, momento resistente, relazioni diverse.

Tesi 3•.

a) Applicazioni del teorema del D'Alembert al movimento di
rotazione; azioni di scuotimento; effetii giroscopici. -

Teoria e calcolo dei volanti o dei contrappesi e loro applica-
zioni.

Calcolo deHe camme.
, b) Determinazione deBa equazione della curva elastica. Solidi

caricati di punta. Sollecitazioni dinamiche.

Tesi 4•.

a) Teorema deHo forzo vLve e suo applicazioni.
Trasformaziono del movimento circolaro continuo, in movimento

rettilineo alternato; paraHelogrammi articolati; bieBa e manovella:
diagrammi deHe velocità o deRe .accelerazioni.

.
b) Resistenza del solidi a flessione ed a taglio; forza taglianti

.e momenti tiettenti neHe sezioni di travi a due vincoH o soggette a
carichi flssi e mobili.

Teoria della trave continua, teorema dei tre momenti.

Tesi 5m.

a) Momenti di inerzla nel piano;.euisse d'inerzia.
Teoria dinamica della trasmissione mediante cinghie e funi.

Paranchi.
Regolatori e loro ufficio; staticità, stabilità, grado di insensibi-

lità; regolazione diretta ed indiretta; servomotori.
b) esistenza e deformazione deHe travature reticolari piane

soggette a carichi fissi. Teoremi di Maxwell c di Castigliano. La-
vori di deformazione dei solidi. Teoria della trave ad arco. Calcolo
dello molle a balestra.

.
Tes1 6a.

a) Momenti di inerzia nello spazio; eUissoide di inerzia. Mi-
sura sperimentale del lavoro; freni, dinamometri; bHancia; torsio-
metri. Teoría ed applicazioni.

b) Resistenza dei solidi allo scorrimento ed alla torsione ;
flessione e-torsione, applicazione al calcolo degli alberi di trasmis-
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stone. Velocità critica degli alberi. Calcolo delle molle ad.elica.
gilindrica,

, ,
Möbehine termiche ed idrauliche.

Tesi 1•.

a) Proprietà fondamentali e trasformazioni principali det gas
perfetti e dei gas reali dei vaport saturi e surriscaldatt Teoria ci-.
netica dei gas. Principio di Mayer e di Carnot. Cicli delle mac-

chine termiche ideali. Loro imperfezioni nelle macchine reali..En-
tropla. Diagrammintropici. Diagrammi di Monier. Compressori, Di-
stribuzione di energia con aria compressa. Macchine frigorifere. ,

b) Pressione idrostatica sopra una superficie piana. Velocità
di efnusso delPacqua dai vari tipi di bocche. CoeŒcienti di efilusso.
Moto dell'acqua nel tubL Calcolo deRe condotte forzate."Distribu-
zione di'energia con acqua in pressione.

'

Tesi Þ.
.

a)-Combustibüi.'Potere calorifero, evaporante ed irradiante.
Peso e volume dell'aria necessaria alla combustione. Peso e volume
del prodotti deBa combustione. Trasmissione del calore. Condutti-
vità interna ed esterna. Trasmissione tra fluidi stagnanti e tra fluidt
in .movimento. Coeficiente di trasmissione. Generatori del vapore
del vari tipi. Caratteri differenziali. Rendimento e calcolo deHe loro
dimensioni principali. Accessori principali per 11 loro funzionarnento
e per aumentarne 11 rendimento. Varie specie .di focolari per com-
bustibili, Gassogeni.

b) Pressione idraulica esercitata da urla vena d'acqua contro
una superficie piana e curva fissa o mobile. Perdita di carico do '

,Vuta all'urto, all'attrito, ai cambiamenti di direzione e di sezione.

Tesi Þ.

a) Movimento dei fluidi aeriformi. Equazioni del moto e deHa
continuità. Efflusso di un, gas. Moto nei condotti. Einusso e moto
nei condotti del vapor1. Iniettori ed elettori. Calcolo delle resistenzè
passive. Teoria generale dei camini. Dati pratici ed applicazione
della teoria al caso particolare del calcolo di un fumaiolo per cal-
dala a vapore fissa o marina. Tiraggio naturale e forzato delle cal-
dale. Ventilatori. Loro calcolo.

b) Motrici idrauliche: espressione del lavoro. Turbine ad azio-
þe; ruote Eelton, caratteristiche principali e metodo di calcolo,

Tesi ¥. . ,

a) Motrici a vapore alternative. Principio delPespansione mul-
tipla. Rendimento e calcolo. Distribuzione del vapore. Periodi prin-
cipali e secondari. Studio della distribuzione. Diagrammi. Degeri.
zione e teoria del principali sistemi di distribuzione con e senza' ec-
centricL Distribuzione di precisione con valvole e rubinetti. Mac-
chine a vapore ed equicorrente (tipo Stumpf). Iagge di Verla-
zioni del momenti di torsione sull'asse motore. Influenza dell'14erzia
delle masse in movimento. Organi compensatori. Studio generale
del bilanciamento, delle machine a vapore. Misura della potenza
indicata e strumenti relativL

b) Principali tipi di turbine a reazione: Caratteristiche-e me.
todo di calcolo. -

Tesi Sa.

a) Turbine a vapore. Principio dell'azione e della reazione.
Salti di velocità e di pressione. Impiego del vapore surriscaldato.
Speciale importanza dell'apparecchio di condensazione. Classifi-
cazione e descrizione del tipi, più conosciuti. Loro organi caratteri-
stici e cenni sulla loro costruzione. Dati pratici di rendimento dei
vari tipi di turbine. Schema di procedimento per 11 calcolo di unà
turbina a vapore. Tipi principali di condensatori,

b) Pompe .idrauliche - a stantuffo. Criteri di calcolo.· Pulso-
metri. Intettori ed - elettori, Pompe relative. Metodi di calcolo.

Tesi 6a,

a) Motori a combustione interna sia a scoppio che ad intro-
duzione di calore a pressione costante. Cicli teorici e cicli pratici a
quattro ed a due tempL Çenni descrittivi sui tipi più conosciuti dei
detti motori. Loro impiego attuale e previsioni sul loro sviluppo in
avvenire. Dati pratici di , rendimento. Schema di procedimento per

11 calcolo di imo dei detti motori.
b) Pompe centrlfughe per basso, medio ed alte prevalenze.

¡Tipi diversL Metodi di calcolo. Pompe d'aria dei condensatori. Tipi
diversL Metodi di - calcolo.

Elettrotecnica.

Tesi 1*.

a) Nozioni fondamentali dell'elettrostatica. Condensatori. Cor-
rehti continue. Legge di Ohm. Principi di Kirchhoff. Circuiti derl-

VatL Lavori di una corrente. Legge di .Toule. Leggi dell'elettrolisi.

Unità elettrostatiche ed elettromagnetiche Sistema C. G. S. o siste-

Ina pratico, Galvanometri. Metodi di misura. delle resistenze.
.

. b) Macchine generatrici di corren'te continua. Dinamo:,con in-
duttori bipolari e Inultipolari. Avvol enti de1Pindótto chiusly ed
aperti, ad-anello ed a tamburo. Esp sione della força ele&omo.
trice. Sistemi diversi di eccitazione. C lcolo dell'eccitazione, Curva
.di magnetizzazione. Reazione di ind o. Commutazione,,Po11 di
.commutazione, Avvolgimenti compens tori. Costruzione meccanica
delle.dinamo. Tmsformatori statici. Te ria del trasformatore, ideale
(senza perdita di energia e senza disp rsione magnetica) e del tra-
stormatore reale; diagrammi relgtivi. struzione dei trasformatori.
Loro raffreddamento. Autotrasforma i. Trasformatori di -misuros

Tesi 2·.

a) Campo magnetico. Influenza agnetica. Teoria molecolare
del magnetismo. Momento magnetico. tensitå di magnetizzazione.
DensifA superficiale. Forze nell'intern di un magnete. Induzione
magnetica, Orcuito magnetico. Curva normale di magnetizàazione,
Permeabilità. Isteresi. Illuminazione lettrica. Lampade ad incan-
descenza e lampade ad arco. Cons o specifico.

b) Caratteristica statica, dinam ca ed esterna delle dinamo.
Riscaldamento Rendimento. Accoppi ento delle dinamo, -Macchine
generatrici di corrente alternativa, onofase e polifase. Loro co-

struzione. Avvolgimenti d'armatura. Espressione della forza elet.
tro-motrice. Reazione di un indotto. Diagramma dell'alternatore,
Caratteristica esterna. Accoppiamento degli alternatori.

Test 3•

a) Azioni magnetiche prodotte la correnti elettriche. Campo
nell'interno di una bobina anulare. Equivalenza· fra lamina ma.

gnetica e corrente in circuito chiuso. Forza elettromotrice di indu-
zione elettromagnetica. Trasformazione di lavoro meccanico in elet-
trico. Legge di Lenz. Autoinduzione. utua induzione. Correnti va.

riabili. Extracorrenti d'apertura e di chiusura, Rocchetto di Ruhm•
korff. Correnti parassite.

b) Tipi principali di pile elettr che. Polarizzazione. Accumu.
latori ad elettrodi di piombo. Vari ione della loro tensione alla

carica ed alla scarica. Capacità. R dimento in amperore ed in

wattore. Batteria di accumulatori parallelo ad una dinamo in
derivazione. Inseritori -semplici ed pi di accumulatori. Motori
a corrente alternativa sincroni. Avvi ento. Diagramma del motore
sincrono. Espressione della• potenz motrice. Funzionamento ad

eccitazione costante e marico 11e.- Funzionamento a caried
costante ed 'eccitazione *variabile. -

Tesi &

a) Correnti alternative. Defini ioni principali. Lavoro e
'

po•
lenza di una corrente alternativa. attore di potenza. Rappresen-
tazione vettoriale delle grandezze a oidali. Circuiti a corrente al.

ternativa con resistenza e autoindmioni, o capacità, o con cornbi-
nazioni di questi elementi in serie of in parallele; diagrammi e form
mule relative. Risonanza.

b) Motori a corrente continua. Equazioni fondamentali. Auto-
regolazione della corrente. Modo'di variere della, coppia motrice e

della velocità in funzione del carico, avviamento, regolazione della
velocità, del motore eccitato in serie ed in quello eccitato in dprl-
Vazione. Motore Compound. Frenamanto elettrico. Motori asincroni
polifasi. Variazioni della coppia trice in funzione dello scorri-

mento, oppure della velocità del . Rendimento del motore.

Analogia col trasformatori, Costru e meccanica. Avviamento,

Tesi 5 .

a) Sistemi polifast con speciale riguardo al sistema trifase.

Concatenamenti. Potenza di un sis ema polifase, ,Campi rotant1.
b) Condutture elettriche. Riscaldamento di una conduttura.

Sezione più economica, condutture aperte, ramificate à chiuse. Di•

stribuzioni in serie, in parallelo e miste. Distribuzione a tre fLli,
metodi di divisione della tensione. Distribuzione con alimentatori.

Distribuzioni a corrente alternativa e trifase dirette e indirette,

Motori asincroni monofasi; coppia patrice; avviamento. Motori per
corrente alternativa con commutat re; motore, in serie, motore a

repulsione. Trasformazione della i ura delle correnti. Convertitrici
ad una unica armatura; rapporto i trasformazione; corrente del-

l'indotto.
Tesi a

a) Misura dell'intensità di co ente, della tensione, del lavorö
o della potenza iper corrente cont na e per corrente alternativa,

Tipi principali di amperametri, V ltmetri, wattmetri, contatori.
b) Norme e prove di collaud delle macchine. Metodi diretti.

Metodi a circolazione per la deterIpinazione dei rendimenti, Rendi-

mento convenzionale,
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